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Ordine degli Architetti di Messina, 16 Dicembre 2016  

 

Presentazione del Seminario in sintesi 
 
Il Seminario specialistico si rivolge a Professionisti e laureandi di tutti gli 
indirizzi edilizi rivolti al progetto di rigenerazione urbana e progetto di sistemi 
di involucro ad alta efficienza ambientale.  
Lo scenario di riferimento è delineato nel paragrafo che segue, mentre i tre 
casi Studio – relativi a tre Progetti realizzati da “Antonio Galeano architetti*” 
-, saranno oggetto del Seminario  
Il Seminario prevede in apertura dei lavori il Saluto Istituzionale del 
Presidente dell’Ordine degli Architetti di Messina, Giovanni Lazzari e del 
Presidente della Sezione Inbar di Messina, Tommaso Ferrara. 
I Lavori aprono con un introduzione alle tematiche generali della 
Progettazione urbana in chiave bioclimatica di Anna Carulli, - Presidente 
nazionale Inbar - il focus è sulla rigenerazione urbana, indirizzi e tematiche 
contemporanee. 
Segue la trattazione delle tre esperienze progettuali di Antonio Galeano, si 
affrontano questioni metodologiche sui casi progettuali e disamina ampia delle 
soluzioni customizzate adottate, nell’ambito dell’involucro edilizio come in 
quello della climatizzazione degli edifici da fonti rinnovabili.   
Gli interventi programmati chiudono con Metodologie esecutive e sulla 
Sicurezza in cantiere a cura di Rosario Sardo, esperto di settore. 
Seguirà dibattito. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
*Il sito Web di “Antonio Galeano architetti” è in costruzione e sarà ultimato nell’Estate 2017. 
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Definizione di Scenario 
 
Lo scenario urbano, nelle metropoli mondiali, segna in forma crescente una 
tendenza alla cubatura zero nelle dinamiche di espansione del costruito. 
Le città a crescita extraperimetrale zero non abdicano comunque ad operazioni 
edilizie che devono compiersi all’interno del proprio perimetro fisico. 
Nel centro urbano come nelle periferie il must è rigenerare, ovvero re-
inventare il volto delle città intervenendo in forma chirurgica sui vuoti 
interstiziali , riconducibili a “carie urbane” – (Vedi Prestinenza Puglisi 2015 e 
altri). 
 
Il ridisegno spesso non ha l’occasione di un vuoto assoluto su cui edificare ma 
si misura con preesistenze edilizie, che per motivi economici, oltre che talvolta 
normativi, non potranno essere demolite, parzialmente o anche integralmente. 
Costruire sopra, accanto o intorno il presistente, avendo a disposizione pochi 
metri quadri o svariati ettari, diventa una delle sfide possibili della 
contemporaneità in architettura. Una sfida che fuori dalle condizioni di scala 
d’intervento viene sempre di più rappresentata come “rigenerazione urbana”. 
 
Il Focus specialistico del Seminario è relativo alla scala d’intervento edilizio, e 
l’attenzione è relativo principalmente ai sistemi d’involucro edilizio sostenibili 
di ultima generazione. 
“Antonio Galeano architetti”, appendice architettonica dello Studio Galeano,   
(Messina 1959) , si misura con queste tematiche in tre casi di architettura 
realizzate che verranno trattati nel seminario. Lo strumento prima 
metodologico che progettuale è il rapporto con il contesto, attraverso le due 
coordinate, quella fisica e quella storica. 
Le presenze fisiche nei casi studio di Progetto sono paradigmatiche per tentare 
di ricucire tessuti urbani sfrangiati – rappresentati da centri storici dalla 
memoria sfregiata dall’incuria e dall’abusivismo, o periferie divenuti non 
luoghi urbani per eccellenza.  
Le presenza storiche invece tendono al recupero dei segni significanti, siano 
essi tipologie edilizie storicizzate, stilemi urbani o materiali della tradizione 
costruttiva rivisitati. 
L’approccio progettuale di Antonio Galeano è inteso come “disegno a misura” 
per eccellenza e se il metodo è quello di tentare di tradurre le istanze 
contestuali in “forme contemporanee” ( forma intesa sempre come teknè 
quindi tentativo di rappresentare forma/funzione ) 
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lo strumento privilegiato, è quello di un disegno tecnologico d’avanguardia, in 
cui la sintassi del costruito è memoria materiale del potenziale rappresentato 
dalla tecnologia sostenibile a disposizione in edilizia oggi*.  
Nel seminario un approfondimento specialistico sarà dedicato alla pressi del 
Disegno esecutivo dei sistemi edilizi di involucro di ultima generazione. 
Si tratteranno in specifico i disegni dei componenti customizzati nei Progetti 
analizzati. 
  
Nel panorama del costruire contemporaneo il disegno esecutivo dei sistemi di 
facciata  è uno strumento fondamentale per il controllo di un contesto 
fortemente interdisciplinare e, al contempo, per la traduzione linguistica di una 
prassi costruttiva in crescente evoluzione tecnica.  
Il progetto esecutivo e' elemento di sintassi significante dell'architettura 
contemporanea. La realizzazione di un opera architettonica vede - sopratutto 
dalla prima rivoluzione industriale in poi - il disegno esecutivo anche come 
tramite imprescindibile per il controllo dell' intero processo costruttivo.  
"L'amnesia" di una certa cultura progettuale rispetto all'uso del disegno 
esecutivo alimenta un ambito di indeterminatezza in grado di generare spesso 
un edilizia sommaria impossibilitata a divenire “architettura”. 
La scelta progettuale di ogni tecnica costruttiva, sistema o tipologia di 
prodotto, si confronta sempre di più con un ambito interdisciplinare dei vari 
saperi dell'architettura, in un contesto del progetto confinato fra crescente 
“potenziale tecnico” e decrescente “limite sostenibile”.  
Un ambito in cui l'assenza di controllo del disegno tecnico, inteso soprattutto 
come controllo cosciente dell’intero iter progettuale,  potrà determinare una 
sudditanza del progettista stesso nei confronti del "prodotto" fornito 
acriticamente dall'industria, e, peggio escluderlo dal processo decisionale e 
linguistico dell'estetica/funzione finale di ogni buona architettura,    
Traduzione linguistica a cui il "fare architettura" non potrà mai abdicare. 
 
 
 
 
 
*Si ricorda che lo Studio Galeano ha al suo attivo numerosi Brevetti come l’invenzione della 
Parete a Barriera sospesa, - Brevetto depositato nel 2000 -  ( Vedi Residenze a Stilicone 13, 
Biblioteca di Meda, Centro Sportivo a Bovisio Masciago etc) degli Infissi Integrati – Brevetto 
dep. nel 1999 – Metraltech, Catalogo Metra, e anche della Trave termodinamica della Tenda 
3T a Taglio Termico o degli stabilizzatori per lastre vetrate di grandi dimensioni etc 

 


